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popolo si addattò a prestare il giuramento di fedeltà, ma esso non avrebbe 

creduto punto alle mie parole, se non fossi stato della sua nazione e se 

il nome della mia famiglia non fosse noto in questa provincia. Inoltre ho 

assicurato i dalmati che quanto prima sarebbe introdotta in questo paese 

l’amministrazione ungherese, come 1’ ebbero i loro nonni ed antenati sotto 

la corona ungarica, e ciò in seguito ai diritti di S. Maestà su questa pro­

vincia, ed al desiderio espresso in proposito da tutta la popolazione *.(')

(continua) Ida Belich

(*) Regio Archivio di Stato, Zara. Atti del governo austriaco. Fase. I, N. 5636.

¡JCìfaieUa, Dntehnatàtmale &■. de SdaxmfelcL - ¿LcOia

J L a  nostla J Z ib te iia  p iocula  con sollecitudine lib li  e lio iste  

in qualunque lingua. ¡Pieghiam o o ole lc i tiasm ettele i V e s t i i  p la ­

giati aldini, che saianno eseguiti con la  massima eula  e puntualità. 

D i  nostlo se io itio  b illiogla^ico V i  segnatela, sem a  alcun impegno 

da p a ite  (Jostla , tutte le  pubblicazioni che potlanno in te ie s s a iV i.  

^ J-aooiite indicalci in quale m atelia colete essel tenuti a l collente  

d elle  nooità.


